
TORBOLE. È un momento d’oro
per Jakub Labojko. In campo –
cinque maglie da titolare su sei
sono una risposta niente male
ad un certo scetticismo di
quest’estate – e fuori: «La mia
famiglia sta per allargarsi – ri-
corda sorridendo in conferen-
za stampa -, presto dovrò pen-
sare anche a mia figlia, oltre
che a mia moglie». L’emozione
del polacco è tangibile, anche
perché siamo dav-
vero agli sgoccioli:
«Dovrebbe nasce-
re tra due o tre set-
timane», confida.

Sensazione. La se-
renità nel privato
siriflettefedelmen-
te nelle prestazio-
ni sul rettangolo verde. E poi «a
Brescia si vive bene – prosegue
Jakub -, la mia sensazione è
che ci siano tutte le premesse
per fare bene quest’anno. Det-
to ciò, non voglio dire nulla sui
nostri obiettivi: la testa è esclu-
sivamente al Bari». Focus sul
«qui e ora», in perfetto accordo
con il «diktat clotetiano». An-
che se l’argomento futuro è di
strettissima attualità per La-

bojko, ad oggi ancora in sca-
denza il prossimo giugno: «Per
il rinnovo vedremo, dipende
tuttodal mioprocuratore edal-
la società». Non c’è nulla di
«preconfezionato»nelledichia-
razioni del classe ‘97, che anzi-
ché nicchiare mette subito in
chiaro il suo desiderio: «Penso
che riusciremo a trovare una
soluzione per la mia perma-
nenza. Da parte mia c’è sicura-
mente la volontà di rimanere».
Un messaggio diretto alla diri-
genza, che alla luce delle ulti-
me prestazioni ha una ragione
in più per blindarlo in biancaz-
zurro.

Tecnico. Dietro a questo
exploitc’è lozampi-
no (o la manona,
perquantohasapu-
to incidere) di Clo-
tet: «Tra noi si è in-
stauratounbuonfe-
eling. Dopo il suo
arrivo mi rivelò di
apprezzare molto il
carattere di noi po-

lacchi. Sono contento che sia
tornato, farò di tutto per conti-
nuare a meritarmi la sua fidu-
cia». Questione di motivazio-
ni, ma anche di un abito tattico
che sembra cucito su misura
perLabojko: «Èla mia terza sta-
gione qui, e finalmente gioco
comevoglio».Lodicequasi fos-
seunaliberazione,ma senza al-
cunintento polemico:«Laposi-
zione in cui mi trovo meglio è

quella di vertice basso vicino ai
difensori.Poi, ovviamente, gio-
co dove decide il mister: la
mezz’ala non è il mio ruolo na-
turale, ma in caso di necessità
sono pronto a farla». L’impres-
sione è quella di trovarsi di
fronte a un uomo più maturo
rispetto alla sua prima espe-
rienzabresciana: «L’ultimo an-
noè statoduro –ammette -. So-
no rimasto fermo due-tre mesi
perinfortunio, e a Cipro ho gio-
cato meno dopo il cambio alle-
natore.Quell’esperienzaha pe-
ròforgiatoilmiocarattere, eog-
gi sono doppiamente motiva-
to». Insieme alla tempra è mi-
gliorata pure la lingua, anche
se Jakub tende a sottostimarsi:
«Perdonate il mio italiano»,
sussurra con il sorriso stampa-
to in faccia uscendo dalla sala
conferenze di Torbole. La flu-
enzaèinrealtàquasi damadre-
lingua, ma del resto è questa
l’umiltà che fa felice Pep. //

«Il contratto
in scadenza?
Troveremo
una soluzione,
da parte mia c’è
la volontà
di rimanere qui»

Classe 1997. Jakub Labojko è una delle migliori sorprese del Brescia

Giornata di doppio
allenamento per il
Brescia ieri a Torbole: al

mattino la squadra si è dedicata
a una serie di esercitazioni in
palestra, il menù del pomeriggio
ha invece offerto lavoro atletico
e tattico a campo ridotto. Tutti
in gruppo (compresi dunque Van
de Looi, Viviani e Jallow, che
devono ora ritrovare la miglior
condizione) ad eccezione del
solo Bianchi, fermato da un
piccolo affaticamento. Presente
anche Cistana, che ha svolto
lavoro atletico e cyclette.
Oggi si replica con una seduta
mattutina. 
Intanto la Lega B ha reso note le
date dalla decima alla
quattordicesima giornata: le
rondinelle ospiteranno il Venezia
sabato 22 ottobre alle ore 14,
sette giorni dopo (il 29 alle 16.15)
faranno visita al Genoa, poi di
nuovo al Rigamonti sabato 5
novembre alle 14 contro l’Ascoli,
per chiudere con la trasferta di
Terni il 21 (ore 16.15) e con la
sfida casalinga alla Spal (il 27
novembre alle 15), unico
appuntamento domenicale di
questo lotto.
Ieri è stata anche la giornata di
Fabio Cannavaro (ufficiale al
Benevento, oggi la
presentazione) e della prima
conferenza stampa di Silvio
Baldini quale allenatore del
Perugia. «Sono a Perugia perché
il presidente vuole andare in
serie A. Voglio portare lì il
Perugia altrimenti non avrei
accettato la proposta».

CALVISANO. Ospite dell’azien-
da-partner Di.Ma di Calvisano
che, tramite un virtuoso pro-
cesso di economia circolare,
crea aggregati industriali al po-
sto di inerti naturali, la Feralpi-
Salò ha presentano ieri quattro
dei nuovi acquisti, Con gli ono-
ri del padrone di casa Paolo Ot-
tonelli, si sono così rese note le
carte d’identità del difensore
Alessandro Pilati e dei centroc-
mapisti Mattia Zennaro, An-
drea Palazzi e Simone Icardi.

Difensore. E una cosa è certa:
firmato un contratto triennale,
la società conta molto su Pilati.

«Per questo ringrazio chi mi
ha voluto qui - dice il difensore

centrale classe 2000 -: saltata la
permanenzaalMantova,hoac-
cettato subito la proposta». Ma
in campionato è stato titolare
solo contro il Piacenza...

«Difficile trovare spazio, spe-
cie per chi come me ha avuto
alcuniproblemifisicied èrima-
sto ai box nel finale della scor-
sa stagione - prosegue il gioca-
tore mantovano, il cui cartelli-
no sino a pochi giorni fa era del
Sassuolo -. Ciò premesso, non
mi sento l’ultima ruota del car-
ro».

I centrocampisti. Un atteggia-
mento da protagonista, que-
sto,che hatradotto giàsul cam-
po Mattia Zennaro, sempre ti-
tolareincampionato.«C’erabi-
sogno di sostituire Carraro ed
ho risposto presente», spiega il
centrocampista veneziano
classe 2000, che sorride tanto
sulletreammonizioni collezio-
nate («devo rallentare»), quan-
to sull’accostamento in passa-
to alla Juventus («pare che Pa-
raticiabbiaappuntato su unfo-

glietto il mio nome accanto a
quelli di Tonali e Zaniolo») e
sulvalore di mercato di 3 milio-
ni di euro raggiunto durante
l’esperienza al Venezia: «Ero
unvip: miprendevanosimpati-
camente in giro per questo...».

Ora, però, il focus è sul pre-
sente, cosicché il mediano re-
ducedal buon anno alla Pergo-
lettese ed in prestito dal Genoa
(con diritto di riscatto) svela
una predilezione per un ruolo
ad oggi non incarnato: «Nono-
stante abbia quasi sempre gio-
cato da mezz’ala e pur renden-
domi disponibile a ricoprire la
posizione da play, come nei re-
centi impegni, misento più tre-
quartista».

Nessun dubbio, invece, per
il posizionamento di Andrea
Palazzi (’96) che, da regista,
vanta la vittoria di un campio-
nato di serie C con il Monza nel
2020 e, a ritroso, il successo nel
2015 del Torneo di Viareggio
con la Primavera dell’Inter. E
tale exploit a 18 anni lo portò
poi in Nazionale Under 20, in-

siemea LorenzoPellegrinie Fe-
derico Chiesa. Inevitabile,dun-
que, il confronto con gli ex
compagni in azzurro, attual-
mente big nella massima serie.

«Rammarico?Sì,mami man-
ca qualcosa per essere al loro
livello», ammette il mediano
giunto dall’Alessandria, che
riabbraccia il tecnico Vecchi.
«Mi ha allenato proprio all’In-
ter Primavera - ricorda -: appe-
na smaltisco l’infortunio rime-
diatoin ritiroconilParma,ripa-
gherò lafiducia nell’aver scom-
messo ancora su di me».

Infine ecco Simone Icardi,
romano purosangue, in presti-
to con diritto di riscatto, che te-
stimonia la fede giallorossa
con il numero di maglia. «Il 16
è un tributo a De Rossi: ho la
sua foto come un santino sul
comodino», dice la mezzala
classe ‘96. E così ripercorre la
sua carriera: dalla Roma subito
in serie D al Catanzano, poi vit-
toria del campionato di serie C
con l’Entella e relativa promo-
zione in B, Siena, Casertana e
Cittadella: «Ho girato un po’ -
analizza-: adesso sono però ca-
rico per portare la FeralpiSalò
dove merita». //

MARCO ZANETTI

Nuoviverdeblù.Pilati, Palazzi, Zennaro e Icardi con Ottonelli della Di.Ma.

«A Brescia sto bene in campo e fuori
Con Clotet c’è davvero buon feeling»

Jakub Labojko analizza
il suo momento positivo
tra maglia da titolare
e figlia pronta a nascere

Dettami tattici.Clotet parla con i giocatori durante l’allenamento di ieri a Torbole // FOTOSERVIZIO NEWREPORTER

Serie B
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CALCIO

Cistana, cyclette
e lavoro atletico
Contro la Spal
di domenica

FeralpiSalò, ecco la nuova linfa per volare

Serie C

Zennaro, Pilati, Icardi
e Palazzi vogliono
portare il club
«dove merita»

Titolarissimo.A sinistra, Mattia Zennaro, sinora sempre presente

GIORNALE DI BRESCIA · Giovedì 22 settembre 2022 43

 > SPORT


